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Introduzione 

Le tartarughe d’acqua sono tra gli animali domestici più affascinanti e al tempo stesso più fraintesi. 
Molti principianti le scelgono pensando che richiedano poche attenzioni, ma in realtà questi piccoli 
rettili hanno esigenze specifiche che, se ignorate, possono compromettere la loro salute e il loro 
benessere. Questa mini-guida nasce proprio per aiutarti a evitare errori comuni e a costruire fin da 
subito un ambiente ideale per la tua tartaruga, garantendole una vita lunga, sana e serena. 

In queste pagine troverai informazioni semplici, pratiche e fondamentali: dall’allestimento 
dell’acquario perfetto all’alimentazione equilibrata, dalla prevenzione delle malattie all’importanza 
delle lampade UVB, fino agli aspetti legali spesso sottovalutati da chi è alle prime armi. Ogni sezione è 
pensata per accompagnarti passo dopo passo, senza tecnicismi inutili, ma con indicazioni chiare e 
facilmente applicabili. 

L’obiettivo è offrirti una base solida per comprendere davvero le esigenze della tua tartaruga d’acqua e 
imparare a prendertene cura con consapevolezza. Con poche attenzioni mirate e un po’ di 
conoscenza, scoprirai che allevare una tartaruga è un’esperienza gratificante e ricca di soddisfazioni. 
Iniziamo insieme questo percorso: la tua tartaruga merita il meglio, e tu sei nel posto giusto per 
offrirglielo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Capitolo 2 — Conoscere le Tartarughe d’Acqua 

Prima di accogliere una tartaruga d’acqua in casa, è fondamentale comprenderne le caratteristiche, il 
comportamento e le esigenze naturali. Questo ti permetterà di offrirle un ambiente adeguato e di 
evitare errori comuni che possono compromettere la sua salute. 

Le specie più comuni per principianti 

Le tartarughe più diffuse negli acquari domestici sono: 

• Trachemys scripta elegans (tartaruga dalle orecchie rosse) 

• Trachemys scripta scripta (orecchie gialle) 

• Graptemys 

• Pseudemys 

Sono specie attive, resistenti e adatte a chi inizia, purché allevate correttamente. È importante 
ricordare che alcune, come la Trachemys scripta, sono soggette a normative specifiche. 

Comportamenti naturali 

Le tartarughe d’acqua: 

• nuotano molto e necessitano di spazi ampi 

• salgono sulla zona emersa per asciugarsi e termoregolarsi 

• hanno un comportamento diurno, attivo soprattutto con una buona illuminazione 

• sono animali curiosi ma non sociali, quindi non amano essere manipolate 

Esigenze fondamentali 

Per vivere bene richiedono: 

• acqua pulita e filtrata 

• temperatura adeguata 

• luce UVB 

• una dieta varia e bilanciata 

Conoscere queste basi ti aiuterà a comprendere meglio la tua tartaruga e a offrirle un habitat più 
vicino possibile al suo ambiente naturale. 

 



Capitolo 3 — L’Habitat Ideale 

Creare un habitat adeguato è il primo passo per garantire alla tua tartaruga d’acqua una vita sana e 
priva di stress. Un buon acquario non è solo un contenitore d’acqua, ma un vero ecosistema che deve 
riprodurre il più possibile le condizioni naturali. 

Dimensioni consigliate dell’acquario 

Le tartarughe crescono velocemente e hanno bisogno di spazio per nuotare. 
Per una tartaruga giovane si consiglia almeno 80–100 litri, mentre per un esemplare adulto è ideale un 
acquario da 200 litri o più. Più spazio offri, migliore sarà la qualità di vita. 

Filtraggio e qualità dell’acqua 

Le tartarughe sporcano molto: per questo è indispensabile un filtro esterno potente, capace di 
gestire almeno il doppio dei litri dell’acquario. 
Un’acqua pulita riduce drasticamente il rischio di malattie e mantiene un ambiente stabile. 

Temperatura e riscaldamento 

La temperatura dell’acqua dovrebbe mantenersi tra 24°C e 26°C, regolata tramite un buon 
termoriscaldatore. Parametri stabili evitano stress e cali immunitari. 

Zona emersa e lampade UVB 

Le tartarughe hanno bisogno di una piattaforma asciutta dove salire a baskare (scaldarsi). Sopra la 
zona emersa vanno installate: 

• una lampada spot per il calore, 

• una lampada UVB, essenziale per la salute del carapace e delle ossa. 

Arredi e sicurezza 

Piante finte o veri nascondigli rendono l’ambiente più naturale, ma devono essere sicuri e senza 
spigoli. L’acquario va mantenuto stabile e chiuso per evitare fughe. 

 

 



Capitolo 4 — Alimentazione Corretta 

Una buona alimentazione è uno degli aspetti più importanti per mantenere la tua tartaruga d’acqua 
sana, forte e longeva. Molte malattie comuni nascono proprio da una dieta sbagliata o troppo 
monotona, perciò conoscere cosa può e deve mangiare è fondamentale. 

Cosa devono mangiare davvero 

Le tartarughe d’acqua sono onnivore, ma il loro fabbisogno cambia con l’età: 

• Giovani → più proteine: pesce, insetti, pellet di buona qualità. 

• Adulte → più vegetali: verdure a foglia, erbe acquatiche, piccole quantità di frutta (raramente). 

Verdure consigliate 

• Radicchio 

• Cicoria 

• Lattuga romana 

• Tarassaco 

• Zucchine 
Evita le verdure troppo ricche di ossalati, come spinaci e bietole, da offrire solo 
occasionalmente. 

Errori comuni da evitare 

• Dare solo gamberetti essiccati (nocivi e poveri di nutrienti) 

• Offrire cibo umano o troppo grasso 

• Alimentare troppo spesso, causando obesità e inquinamento dell’acqua 

Frequenza dei pasti 

• Giovani: tutti i giorni 

• Adulte: 3–4 volte a settimana 
La quantità ideale è pari alla dimensione della testa della tartaruga. 

Una dieta varia, ricca di nutrienti e bilanciata permette alla tua tartaruga di crescere senza carenze e 
di mantenere un organismo forte e resistente. 

 



Capitolo 5 — Prevenzione delle Malattie 

La prevenzione è il modo più efficace per garantire alla tua tartaruga d’acqua una vita lunga e in salute. 
Molti problemi comuni, come infezioni respiratorie o patologie del carapace, nascono da condizioni 
ambientali scorrette o da una gestione poco accurata. Con alcune semplici attenzioni quotidiane puoi 
evitare la maggior parte delle malattie. 

Segnali di allarme 

Osservare la tua tartaruga ogni giorno ti aiuta a individuare tempestivamente eventuali problemi. I 
segnali da non ignorare includono: 

• Scarso appetito 

• Letargia o difficoltà a nuotare 

• Occhi gonfi o chiusi 

• Macchie sul guscio 

• Respiro affannoso o con bocca aperta 

Intervenire ai primi sintomi è essenziale per evitare complicazioni. 

Igiene e pulizia 

Un’acqua pulita è la migliore forma di prevenzione. 
Assicurati di: 

• Utilizzare un filtro potente 

• Effettuare cambi d’acqua regolari 

• Rimuovere subito gli avanzi di cibo 

• Mantenere il fondale e l’acquario privi di detriti 

Routine di controllo 

Controlla periodicamente: 

• Temperatura dell’acqua 

• Funzionamento delle lampade UVB 

• Stato del carapace 

• Qualità dell’acqua (odori, colore, impurità) 

Un ambiente stabile e pulito riduce drasticamente il rischio di malattie e aiuta la tua tartaruga a 
mantenere un sistema immunitario forte. 

 

 

 

 

 



Capitolo 6 — Riduzione dello Stress e Benessere 

Garantire alla tartaruga d’acqua un ambiente tranquillo e sicuro è fondamentale per ridurre lo stress e 
prevenire comportamenti anomali o malattie. Lo stress, infatti, può indebolire il sistema immunitario e 
rendere l’animale più vulnerabile a infezioni e problemi respiratori. 

Creare un habitat tranquillo 

La tartaruga deve sentirsi protetta: 

• Evita spostamenti frequenti dell’acquario. 

• Mantieni la vasca lontana da rumori forti, vibrazioni e passaggi continui. 

• Assicura un’illuminazione stabile e una routine regolare di luce/buio. 

Fornire nascondigli e punti di riferimento 

Piante finte, rocce lisce e piccoli rifugi la aiutano a sentirsi al sicuro. I nascondigli riducono lo stress e 
favoriscono un comportamento naturale. 

Limitare la manipolazione 

Le tartarughe non sono animali da “coccolare”: 

• Evita di prenderle in mano se non necessario. 

• Riduci manipolazioni inutili, che possono spaventarle. 

Routine stabile e prevedibile 

Pulizie regolari, orari simili per l’alimentazione e condizioni ambientali costanti aiutano la tartaruga a 
vivere serenamente. 

Una tartaruga tranquilla è più attiva, si alimenta meglio e cresce in modo sano. Creare un ambiente 
sereno è uno dei migliori investimenti per il suo benessere. 

 



Capitolo 7 — Aspetti Legali e Responsabilità 

Prima di adottare o acquistare una tartaruga d’acqua, è essenziale conoscere le normative vigenti. 
Molte persone ignorano che alcune specie sono regolamentate o addirittura vietate, rischiando 
sanzioni e contribuendo, senza saperlo, a problemi ambientali. 

Specie regolamentate 

Una delle più note è la Trachemys scripta (orecchie rosse, gialle e arancioni), considerata specie 
invasiva. In molti paesi europei, compresa l’Italia, è vietata la vendita, la riproduzione e la 
liberazione in natura di questa tartaruga. Chi ne possiede una prima dell’entrata in vigore della 
normativa può tenerla, ma deve rispettare precise regole. 

Obblighi e documentazione 

Per alcune specie esotiche o protette può essere richiesto: 

• Certificato CITES 

• Registrazione dell’animale 

• Divieto di riproduzione 

Informarsi presso le autorità competenti è sempre la scelta più sicura. 

Responsabilità dell’allevatore 

Possedere una tartaruga significa garantirle cure adeguate per tutta la vita, che può durare diverse 
decine d’anni. 
È vietato liberarla in natura: oltre a essere pericoloso per gli ecosistemi, è un reato. 

Conoscere le norme aiuta a proteggere l’ambiente, evitare sanzioni e gestire la propria tartaruga in 
modo consapevole e responsabile. 

 

 



Capitolo 8 — Checklist per Principianti 

Questa checklist ti aiuta a verificare rapidamente se hai tutto il necessario per prenderti cura della tua 
tartaruga d’acqua nel modo corretto. Puoi usarla sia all’inizio, durante l’allestimento, sia come 
controllo periodico. 

✔ Attrezzatura Essenziale 

• Acquario abbastanza grande (minimo 80–100 litri per giovani) 

• Filtro esterno potente 

• Termoriscaldatore funzionante 

• Zona emersa stabile e antiscivolo 

• Lampada spot per il calore 

• Lampada UVB specifica per rettili 

• Timer per regolare luce e buio 

✔ Qualità dell’Acqua 

• Temperatura stabile tra 24–26°C 

• Acqua chiara e senza cattivi odori 

• Pulizie e cambi regolari 

• Eliminazione immediata degli avanzi di cibo 

✔ Alimentazione 

• Pellet di buona qualità 

• Verdure fresche adatte 

• Proteine animali per tartarughe giovani 

• Frequenza dei pasti corretta in base all’età 

✔ Controlli sulla Tartaruga 

• Guscio sano, senza macchie o ammolli 

• Occhi aperti e vivaci 

• Buon appetito 

• Comportamento attivo e naturale 

✔ Aspetti Legali e Responsabilità 

• Conoscenza della normativa sulla specie 

• Nessuna manipolazione o liberazione in natura 

• Consapevolezza dell’impegno a lungo termine 

 


